
 

1° SEMESTRE 2009 
 

SSERVATORIO DELLA CONGIUNTURA 

COMMERCIO 
 

CONSISTENZA DEGLI ESERCIZI COMMERCIALI, DEGLI ALBERGHI E 
RISTORANTI DELLA PROVINCIA DI ASTI 

(Fonte dati Infocamere) 
 

30/06/2009 30/06/2008 
Saldo 

30/06/2009 
30/06/2008 Dati INFOCAMERE 

Sedi  U.L. Totale Sedi  U.L. Totale Sedi  U.L. Totale 
Commercio autoveicoli, 
motocicli e accessori, 
carburante 

318  125  443  322  119  441  -4 6 2 

Intermediari del commercio 789  49  838  792  46  838  -3 3 0 
Commercio all'ingrosso 804  304  1.108  818  309  1.127  -14 -5 -19 
Commercio al dettaglio 2.796  791  3.587  2.855  792  3.647  -59 -1 -60 
Strutture ricettive 91  62  153  90  59  149  1 3 4 
Ristorazione 945  184  1.129  909  171  1.080  36 13 49 
TOTALE 5.743  1.515  7.258  5.786  1.496  7.282  -43 19 -24 
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La consistenza degli esercizi commerciali e delle strutture ricettive e della ristorazione al 30 
giugno 2009 ammonta a 7.258 unità, di cui 5.743 sedi d’impresa e 1.515 unità locali. Nel primo 
semestre dell’anno si conferma la dinamica in calo già rilevata a fine 2008: si rilevano infatti 24 
esercizi in meno rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente, pari ad una flessione dello 
0,3%. 
Le attività commerciali rappresentano il 49% del totale e manifestano maggiore sofferenza con 
una diminuzione di 60 esercizi al dettaglio e 19 all’ingrosso. Tale andamento negativo è da 
attribuire alla crisi economica e finanziaria che ha colpito il Paese determinando un calo 
generalizzato dei consumi e alla crescita della grande distribuzione organizzata. 
Risulta invariata la situazione per gli intermediari del commercio, mentre perde 2 unità di 
vendita il commercio di autoveicoli, motocicli e accessori, carburante. 
In crescita il numero degli esercizi ricettivi e della ristorazione che, con 53 nuove attività, 
registrano una variazione media pari a +4,3%. 
Sotto il profilo congiunturale, i risultati dell’inchiesta condotta dall’ISAE a livello nazionale nel 
mese di giugno 2009 su un panel di mille imprese della piccola e grande distribuzione 
evidenziano un lieve miglioramento della fiducia dei commercianti rispetto alla situazione 
rilevata a fine 2008. I segnali più incoraggianti provengono dalle imprese della grande 
distribuzione, in particolare per quanto riguarda l’andamento delle vendite. Le aspettative a 
breve termine degli operatori confermano però preoccupazione circa l’andamento futuro del 
mercato ed esprimono pessimismo per quel che riguarda l’evoluzione del mercato del lavoro e i 
futuri ordini. In ridimensionamento anche le tendenze relative ai prezzi di vendita. 
L’inchiesta ISAE rivolta ai consumatori fa rilevare andamenti differenziati: a fronte di una 
moderata crescita di fiducia sul quadro economico generale espressa nel Centro Sud, si registra 
una flessione nel Nord Ovest. Le attese a breve termine sono invece nel complesso più favorevoli 
anche se emergono preoccupazioni circa l’andamento del mercato del lavoro. L’indagine 
condotta dal Centro Studi Unioncamere in collaborazione con REF (Ricerche per l’Economia e 
la Finanza) sulla Grande Distribuzione Organizzata registra, nel III bimestre 2009, una crescita 
a livello nazionale del volume delle vendite del 2,7% rispetto all’analogo periodo dell’anno 
precedente. I prezzi nel terzo trimestre dell’anno continuano a scendere registrando una 
variazione dello 0,1%. Pertanto l’aumento del giro d’affari, pari al 2,8% è dovuto unicamente 
alle quantità vendute. Tale andamento è ancora più evidente in Piemonte e Valle d’Aosta in cui 
la crescita dei volumi di vendita dei prodotti di Largo Consumo Confezionato (drogheria 
alimentare, bevande, freddo, fresco, cura degli animali, cura della casa e cura della persona) ha 
raggiunto il 3,3% e i prezzi sono scesi nella misura dell’1,9%. 
Continua il processo di rallentamento dell’inflazione. In base alla rilevazione dell’ISTAT, 
l’indice dei prezzi al consumo relativo all’intera collettività a giugno ha registrato un 
incremento dello 0,5%, con una riduzione di 3,3 punti percentuali rispetto al tasso d’inflazione 
registrato a giugno 2008. Hanno contribuito al contenimento dell’inflazione la riduzione dei 
prezzi dei medicinali, degli alimentari e di alcuni prodotti dell’elettronica di consumo che hanno 
compensato i rincari dei carburanti e dei prodotti energetici in genere. 
 

 


